
 
Dalle scuole l’informazione invade la città 
Il 14 maggio sarà una giornata dedicata a rendere evidente ciò che è davanti ai nostri 
occhi. Sarà una giornata dedicata a fornire informazioni  sugli effetti dei tagli e della 
riforma della scuola e sui probabili e preoccupanti rischi che la scuola pubblica statale 
sta correndo 

Il 14 maggio sarà una giornata in cui si cercherà l’ascolto, l’aiuto, l’alleanza, la 
solidarietà di ogni genitore che abbia figli che frequentano o frequenteranno la scuola 
pubblica statale. Sarà una giornata in cui vogliamo dimostrare che la scuola pubblica 
vuole vivere.  

All’uscita degli alunni e degli studenti da scuola, o all'entrata, genitori e ragazzi 
resteranno intorno alla loro scuola per mezz’ora o un’ora, tappezzandola con due 
messaggi: uno per dire cosa sta accadendo alla scuola oggi, l’altro per dire cosa 
diventerà la scuola domani. Comunicheremo che è in corso un processo costante di 
impoverimento della scuola pubblica come l'abbiamo conosciuta, gratuita e uguale per 
tutti. Denunceremo che stiamo perdendo un bene comune. 

Dal blog www.assembleascuolebo.org si potranno scaricare i messaggi, la locandina e il 
LOGO sotto cui scrivere messaggi personalizzati con informazioni relative alla realtà 
particolare delle nostre scuole, o messaggi scelti da un elenco che sarà disponibile 
sempre sul blog.  

Tutte le scuole saranno coinvolte. Non importa se alcune scuole chiudono all’una o alle 
16,30. Importa che davanti alle scuole, nello stesso giorno, accada che i genitori 
riflettano, discutano e facciano discutere. 
Tutti potranno contribuire a diffondere informazioni, attaccando manifesti, volantini 
e adesivi dovunque, partendo dalla scuola, passando alle fermate degli autobus, alle 
porte dei condomini, ai muri della città, ai bidoni dell’immondizia... I messaggi si 
possono attaccare con una piccola pallina di “patafix”: non danneggia e fa presa su 
qualsiasi superficie, si acquista in cartoleria o al supermercato a circa 3 euro a 
confezione.  
Tutti i cittadini sono inviati a partecipare, anche coloro che non hanno figli, perché i 
tagli alla scuola pubblica la rendono incapace di istruire, educare ed integrare e tutto 
ciò rende la società, più debole, più ignorante, più lacerata, più insicura.  
Lo faremo insieme il 14 maggio e ognuno è invitato a farlo anche nei giorni successivi. 
Sui volantini comparirà questo invito: se anche tu pensi che la scuola pubblica sia un 
tesoro da salvaguardare, se anche tu pensi che sia indispensabile che TUTTI SAPPIANO, 
se vuoi aiutare Davide a vincere la sua battaglia contro Golia, potresti cominciare col 
fotocopiare questo volantino, moltiplicarlo e attaccarlo dove vuoi, quando vuoi, finché 
vuoi, tappezzando la città metro per metro. 
 

L’INFORMAZIONE INVADE LA CITTA’ 
PERCHE’ NESSUNO UN GIORNO POSSA DIRE IO NON SAPEVO 


